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PREMESSA

'I.NFO è. unt. coLldna di pubbllcazionl dzLLtlatLîuto
,sindaeale eutLopeo avviqta nel me^e di ottobnz
del l 962.

|gni numetto delLa âe,LLz pteLenta, Ln $onma alntetiea,
un unlco tena, aczLto o pLt Lo. âuc- attuo"Lità Lm

mzdlata, o perL La ,sua Lmpontanza Lntnlnteca.

Gt-L lNFO eo,stitulacono dunrlue un ul-tznione ttnunenlo
d'Lndonmazlone deL!-'lSE, e un utlle eutilio pe'L

LL Lavorto di [onmazlone alndacale.

lL ptetentz nappozto, da me nedatto, dortnL,sce una

detcrtlzione coneita de!- novLmento .tinddcale nella
Repubbllca dedenaLe tzde,sea; et,so è LL quattto degLl

ttudi dinota dedlcatl daLI-'ISE aLL'eaane, auLla bate

di eniteti omctgenei, 'let-Le onganizzazioni tlndacaLi
nei diventl paeti eunctpei,

Ttta L numeni che utclnanno nel pttottLml meti, aleuni
La,,La.nno dedlcati ad. a.Ltne otganlzzazionL o.[diLlate
aLLa Con[edena.zione eu,Lope.a dzi dindaeati ed av,Lanno

una .ttnuttuna analcga, in modo do. eonaentine un valido
condttonto .tna Le altuazloni etiatentl nei divez,sl paedi.

L'ldtituto tindaeaLe eunopa-o tL auguna di contttibulze
cctai ad una miglio)LZ complznaicne deLLz poaizloni
aindaeali nei paeai deLL'Eunopa occidentale.

Güntet K)PKE

0Lttettone delltISE

EluxeL-Lu, o.ttoblz 1 9 84
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§ELÂ REPUBBIICA IEDERÀIE TEDXSCA - IJÀ DGB

1. LÂ CONFEDEEAZIOIIE

Deutscher Gererkschaftsbu.ad DGB

([a Confederazione dei Eiadacati |ledeschi)

Bundesvorstand des Deutschen Gererkschaftsbundes

D - 4000 Düsseldorf 1O

Eans-Bückler-§trasse )8
Eane B0ckler Eaus

Bundesrepublik Deutschland

[el : 211/+rU1

Presidente : Ernst Breit

2. CBINT STOBICI

La Confederazione dei Sindacati [edeschi (DGB)

è etata foadata nel 1ÿ+9. Le prine associaziori
eindecali, draltro cantor risalgono a più di cento

a'lni far negli enni intorno al 1840.

In alcune città, vennero fondate in quel periodo

le prine aseociazioni operaie con fini d.i stuèio.

I eindacati erano ancora fuori legge. G1i eventi
rivoluzionari de} 1&+8-49 prepararono i1 terreno
per la creazioae di organi zzazLoti èi artlgiani e

di operai, quali Ia "Arbeiterverbr{derungn (Con-

fraternita operaia), che, fra Ie altre coser riven
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dlcava Ia gioraata lavorativa di 10 ore, e Ia creazioae

dl cooperatlve di produzione gowenzionate dallo etato

e di casse nutue. I priai sindacati a nascere furono

quelli dei tipografi e dei eigarai. Q;uando la rivo-
luzloae fallir Ie orgnni zzaziotL operaie furono nuo-

vamente dichiarate fuorilegge.

Lo Statuto del Lavoro de1 1869 concesse finalneate Ia

libertà di associazione - conptese quella di organiz-

zersL in sindacati - anche se con alcune linitazioai.
11 conpito di fissare Ie condlzioai saleriall e ùi
Iavoro veniva lasciato aIla contrattazione colletttva
fra iuprenditori e lavoratori.

Ciononostante, le autorità di governo ed iI padronato

coatinuarono ad ostacolare Ia creecita del novinento

eindacale. I eindacati che nascevano erano elndacati

di aestierer eouer ad esenpio, il Sindacato dei Sig
rai, iI Sindacato dei [ipografi' i1 §indacato dei

Sarti. §i trattava di orgenizzazioni che tutelavano

e portavano avanti g1i intereeei dei lavoratori.

Nel 1878 iI Parlaneato tedesco (nReichstag") approvô

a naggioraaza una legge, detta nlegge sui Socialistirt
i1 cui scopo era l'indebolinento del movineato operaio

tedesco. Dopo 1'entrata in vigore di questa legger Ia

nagg:ior parte dei sindacati furono neeei fuorilegget

na ciô riusci solo tenporaneanente a frenare la
crescita del movinento. Ânche il tentativo di inpedire
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Io svilupparei della soliderietà operaiar tranite la
istituzione di rrn eistena etatale dl previdenza 8o-

ciaIe, asslcurazione nalattia, infortunl e vecchleiat

era destinato a falIire. GIi attivisti eindacali pre

sto ripresero e riunirsi, con Ia copertura di e8-

eociazioni a fiai di studlo, o altri iaterossi parti-
colari. Holti persero 11 posto di lavorot e firrono

licenziati, in base aIla nuova legge. l{a eaga venne

abolita nel 1890.

Già nel 1868 era stata creata Ia nEirsch-Duacker'gche

Gewerkvereinen, una foma di sindacato gia}lo, la cui

iafluenza rimase perè linitata.

Ire differenze fra i vari eindâcati erÊno dovute prig
cipalnente alle loro diverse concezioni della vitat
della politica, e della società.

Allo scoppio della 1^ guema nondiale, nel 1914r i

II forte sviluppo econornico ed induetriale che si
verificô asi dss6nni eeguenti, favori uaa creecita

nolto rapida del novinento sindacale. treI l§p fu

creata Ia Conniesione Generale dei Siadaeati Tedegchit

u:ra organi zzazLoo.e onbrello che conpreadeva tutti i
eindacati di iupostazione socialdenocratica. Qgalche

anns pili tardi fu fondata Ia Confederazione dei Sinda-

cati Cristiani, che univa aI suo interno i siadacati

di inpostazioae cristiana.



sindacati averrano ornai acquisito notevole fotza.
I sindacati socialdenocratici avevalo 2.500.000 i-
scritti, i1 sindacato crj.stiaao 740.000, e 1a Gewerk

vereine 105.000. Nonostante 1a loro forza, ai sj.n-
dacati continuô ad eggere negato ogni riconoeciuento
ufficiale ed ogni diritto. I1 riconoscj-nento da parte
dello Stato ayvenne solo nel 1%6r seguito da quel1o

degli inprenditori, due anni più tardi, nel 1918.

§et 1920 i Consigli drinpresa furono legalnente ri-
conosciuti quali rappresentanti dei lavoratori al1o
interno delle aziende.

nopo Ia guerrâ, per un certo periodo si verificô
una notevoie crescita nel aunero degli iscritti a}
sindacato. Si riorganLzzatono 1e strutture confederali.
liet 19'19 fu fondata la Confederazione Generale dei
sindacati tedeschi (.0OCn, Allgeneiner Deutscher Gewerk

schaftsbund), che sostitui la Conmissione Geaerale.

Poco teupo dopo, la AIGB concluse ua accordo orga-
aizzativo con 1a libera Coafederazione Generale degli
inpiegati (Âfa-Bund, Allgeueiner Freier Angestellten
bund), che aveva poeizioni politiche vicine a quelle
deLla ÀDGB, e cor }e Confederazione Generale dei fun-
zionari statali (AIB, Allgeneiner Deutscher Beamten-

bund). La Confederazione dei §indacati cristiaai
(Gesaltverband der Christlichen Gewerkschaften) co-

etitui, iasieme con Ia Confederazione dei sindacati
degli inpiegati tedeeebi (Gedag, Geeamtverband deuts-
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cher ÂDgestelltengeverkechaften) e con Ia Confedera

zlone dei eiadacati tedeschi dei ftrnzionari statali
(Gesentverband Deutscher Beantea Geuerkschaftea), 1a

Confederazione dei sindacati tedeecLi (DGB' Deutecher

GererkschaftebuJxd). rra terza oîgeni 22s,ione confede-

rale fu la Centrale Sindacale Tedesca delle tederazio

ni degti operai, degli inpiegati e dei funzionari

statali (Gewerkschaftering Deutscher Ârbeiter-t
ângeste[ten- und Beantenverbânde), risultato della
fueione fra la Gererkvereine e Ia Confederazione §ia-
dacale degli inpiegati (GDA' Gererkschaftsburd der

Angestelltea).

Le divergenze ideologiche eeietenti fra i sindacati

continuavano ad inpedire forte di collaborazione più

etretta, na nella pratica 1a differenza fra gli uld

e gli altri era aenpre più linitata. I contratti col

lettivi venivano Betrpre più spesso conclusi unitaria-
nente dalle diveree otgati zzazioni.

Dopo il 1ÿ18 si diffuee nel1a clasee operaia la
gpande sperarlza di assistere aI]a nascita di uno etato

socialista. Ila, nonostante le Srandi aspettative crea

te dal1a creazione di uaa Conmiesioae per 1a r8ocia-

Lizzazione dei nezzi di produzioae', e I'introduzione
di urra serie di nisure legislatJ.ver i risultati
pratici furono inesisteati. Inoltrer la ÀDGB non era

dispoeta a mettere a repentaglio I'esistenza del si-
stema di denocrazia parlamentare ottenuto a prezzo
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di tante lotte, per sperinentare strade nuove; esae

nantenne perè lrobiettivo di lungo periodo della rea-

Lizzaziote del socialisno.

Q;uando Io etesso eistema deaocratico fu Besso ia
pericoJ.o, ne1 192Ot dal colpo di etato di Eappr i sig

dacati fecero ricorso alla loro arna più incisivat 1o

eciopero politico. I1 fallinento d'el putsch, nel giro

di soli ciaque giorni, fu dovuto principalmente a

questo sciopero. In seguitor Ie difficoltà delia si-
tuazione econonica, e f inflazione galoppaatercostrin

sero alcora una volta i sindacati a eoncentrare Ia

propria attenzione sulle proprie esigenze organizzati

ve.

L'inflazione de1 1921 dimostrè ancora una volta che

nella Bepubblica dj. lJeinar i sindacati non aYevaao

alcrraa possj.bilità d'i influea'zare le ecelte di politi

ca ecouonica. Eesi iaiziaroao pertanto a riflettere

su quali potevano essere Ie strade Per nodificare

tale situazione. La pratica della ndemocrazia econo-

micaE parve loro come la soluzione che offriva Ie

prospettive nigliori- t{a ogni ulteri-ore dibattito at

torno a questi teni fu bloccato dalla criei econoInica

che colpi. il paeee alla fiae degti anni veati'

Fino a quel uomento, i sindacati ereno ancora riusciti

ad ottenere uua eerie di notevoli euccessi in nateria

ùi politica sociale: 1'applicazione di uaa legge che
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ietituiva i tribunali de1 lavoro, liintroduzione per

legge del sueeidio di Ôisoccupazione e degli uffici
del lavoro.

Ira crisi econoni.ca ed iI coatinuo auleato de1 nunero

dei dieoccupati indebolirono consj.derevolmente Ia

forza del sindacato. In nolti settori dellrecononia

più della netà degli iscritti aI sindacato errno

disoccupati, nolti altri lavoravano ad orario ridotto.
hr cosi cbe la naggior parte dei dirigenti sindacali

rinunciarono a nettere iu atto una resietenza accanita

contro lrascesa del Nazionalsocialisno, prina del

19rr, per tinore che scoppiesee urla guerra civile.
Lr'illusioae nutrita da un certo nrùtelo èi essir cbe

anche sotto un regine nazista sarebbe rinasto ancora

u:r certo spazio per f iniziativa sindacale (illusione
rafforzata dal1a proclanazione del 1o Maggio cotse

festa nazionale) fu, distrutta una volta per tutte
dai nazisti stessi iI 2 llaggio del 191) quatdo essi

occuparono tutte le sedi deI1a ÀDGBr ed arregtarono

nolti sindacalisti.

Dopo 1a distruzione della ADGB e Io scioglineuto de-

gli altri sindacati, da parte dei aazisti, non esi-

stette più in Qsruqni s alcuna fo::na d'i sindacalieno

denocratico.

llolti sindacalisti ei opposero aI nazismo. Eeei Yenne

ro perseguitati, e rincb,iusi aei canpi di coacentra-
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nento. llolti vennero aesassinati, alcuni riuscirono a

fuggire allrestero. I sindaealisti perseguitati da1

regine furono migliaia. Sindacalisti di tutte le di

verse tendenze parteciparono inoltre al teatativo

d.i ribellioae ed uccisione di Hitler, iI 20 Ï'uglio

1%4r e furono quindi condannati a morts'

Con iI crollo del reBine nazista, r.el- frl' fu subito

chiaro che dodici q''ni di oppresaione e di teuore noo

erano riueciti a soffocare }e idee del eiadacalisno

denocratico.

creare nuovl sindacati fu estrenanente difficile. Â110

iaizio, )-e forze di occupazione degli Alleati peroiee

ro eolo La fonaazioae ôi sindacati a Iivello 1ocale'

Ha esse non potevano frenare troppo a luago la

crescita del ncvinento. }{e11'aprile det ]l!l nel1a zo

na occupata da1le forze britqnniche fu costituita 1a

Confederazione dei Sindacati Tedeechi (DGBr Deutscher

Gewerkschaftsbuad.). Nelle zone occupate dagli aneri-

cani e dai francesi furono costituite centrali sinda

cali a livello regionale, o di "Landern' Ila Libera

Confederazione dei Sindacati Tedeschi (FDGB' trlreier

neutscber Geuerkschaftsbund), foadata aella zoaa di

occupazione sovietica, cadde nolto rapida'nente sotto

I'influenza dei conunisti e si trasfornô in cinghia

di traanissione del Partito Socialista Unificato(SED'

Sozialietieche Einheitspartei Deutschlands).Per queeto

rotivo, ael 1ÿ9, a Berlino' vi fu Ia sciesioae sia-

dacale.
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Sia dallrinizio, tutti i eindacaliEti eraao uniti nel
ritenere che non ei sarebbe dornrto ripetere iI proceg

so di frannentazione ideologica cbe ei era evuto nel
paesato, e che le nuove oxgùLzzezLoc| avrebbero do-

rnrto essere sindacati unitari, autonou.i dai partiti
politici.

I principi organizzativi del sindacato di categoria -
ua'azieuda, un sindacato - finalnente furono geueraliz

zati e ei aoetituirono aI criterio costitutivo dei
sindacati di nestiere.

NcI 1ÿ+1, i aindacati si trovavano ad affroatare co!-
piti estreEanente difficili. Lc conuaicazioni ererio

iaterotte, non esisteva quasi produzione industriale,
i riforninenti alinentari erano imegolari.Il blocco

dei ealari, iatiodotto dai nazisti e nantenuto in vi-
gore dalle vittoriose poteaze alleate, inpediva 1o

sviluppo di qualsiasi iniziativa sindacale di qualche

rilevanza.

IL 1, Ottobre &2, a l'lonaco, Ie centrali sindacali
delle tre zone occupate da]le potenze occidentali,
costituirono u-o,itarianente Ia Coafederazione dei §in-
dacati tedescbi (DGB - Deutscher Gererkshaftsbu.ad).
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Conpito della Coafederazione dei Sindacati ledeschi

è I'uaificazione fra i 1/ sindacati che raggruppa aI

suo interno e 1'lnpegno e rappresentarne gli interessi
conuni nel ca.npo delle politiche sindacalir socialit
econoniche e culturali, a carattere geaerale.

I,a Coafederazione e i sindacati ad essa affiliati han

no uDe struttura denocraticar € - elenento essenziale

del principio di unitarietà del sindacato - autonona

dal'goverao, dai partiti politici, dalle couunità rg
ligiose, dalle anninistrazioai pubbliche e dal padro-

nato. QSreeta autonomia dai partiti politici non si-
gnifica, p'erô, asaenza di iniziativa politica. GIi

interesei dei lavoratori vanno tutelati e rappreseata

ti non eolo nei confronti degli inprenditori na anche

nei confronti dei parlanenti, delIe anniaistrazioni
locali e delle altre istituzioni operanti nella 8o-

cietà, poiché anch'esse prendono inportanti decieionit

che lncidono eu1le coudizioni di vita e di lavoro dei

Iavoratori. tutto ciô inplicar oltre allrinsiene di
obiettiri generali che riguardano la difesa e Ia

espansioae dello stato socialen e 1a democtatLzzaziode

dellrecoaonia, detlo etato e della eocietà, llesercizio
del diritto ad opporsi ad ogni tentativo di rovescia-

neato dell'ordiue costituzionale (Art. 20, par.4 della

Coetituzione).

,. OBIEITIVI E COI{PIII DELITA, CONFEDERÀZIONE
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Oltre aI suo nrolo politico, Ia Coafederazione ha

anche una serie di conpiti di tipo organizzativorcone

Ia fortazioae eiudacale, 1'aeeigtenza legale ai Ia-
voratori, le pubbliche relazioai e il coordinaneuto

dell'attività ej-ndacale. I conpiti e gli obiettivi
definiti dallo statuto sono ulteriornente precisati

da un progretrna fondanentale e da un progranna di

azione, che stabiliscono Ie direttrici generali della
iniziativa sindacale.

4. TBSSERATEÎ{TO

a) Dinensioni della forza lavoro

Nel 198) 1a forza lavoro civile della Repubblica Fc-

derale tedeeca era costituita da 2|.2OO.æO lavoratori'
conpreei i lavoratori autononi ed i loro faniliari
occupati nel.Ia steesa unità produttiva.

La distribuzione degli occupati per settore era!

- agricoltura, forester pesca

- industria e artigianato
- conmercio e trasporti
- altri servizi

5%

+2%

1%

,+%

I lavoratori dipendenti erano in tutto 21.9r0.0O0.
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b) Nunero desli iscritti e tasso di sindacalizzazioo.e

La cifra globale degli iscritti al sindacato è di
circa 9.1OO.O0O uoità, conispondenti al 47% dei- Lavc

ratori. Qresta cj.fra conprende sia gli iecritti alla
DGB che agli altri sindacati esistenti nella Repubbri

ca Federale ledesca. Ea suddivisione fra le varie con

federazioni è la seguente:

r Confederazioae dei §indacati tedeschi
(neutscher Gererkschaftsbund DGB)

* Confederazione fedesca dei Funzionari
Statali
(Deutscher Beantenbund DBB)

+ §indacato ledesco rmpiegati

(Deutache Angestelltengewerkschaft DAG)

* Coafedcrazione [edeeca dei Siadacati
Cristiani
( Cnristticher Gewerkschafteburd
DeutecblaÀds CGD)

7.745.OOo

24r.Oæ

c) Federazioni af Iiate aIla DGB

Alla Confederazj.one DGB sono affiliate ! orgatLzza-
zioni sindasali:

I Sindacato lavoratori delle costruzioni
(IG Bau-§teine-Erden)

* Sindacato lavoratori delle l'tiniere e del1 'Fnergia
(IG Bergbau und Energie)

r §indacato Chiaici, Ceramisti e Cartai
( IG Cheni e-Papier-Eeranik)

820.000

480.000
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r Sindacato Poligrafici e Cartai

(IG Dnrck r:nd Papier)
r Sindacato lerrovieri

(Geverkscbaft der Eisenba-brer Deutechls'dsr GdED)

* Sindacato Scuola e Ricerca

(Gewerkschaft Erziehung und Uiseenschaft r GEII)

* Siadacato lavoratori agricoltura e foreste
(Geuerkschaft Gartenbau, Lrand- uad }orstuirtschaftt
GGL})

r Sindacato lavoratori del Counerciot Banche e

Àaslcurazioni
(Gewerkschaft Handel, Banken und YereicherungenrHBY)

* §indacato lavoratori della Plastica e de1 Lregno

(Gererkechaft EoIz und f,r:nststoffr GEE)

* Sindacato Artisti e Mueicisti
(Geverkschaft Klmst)

* Siudacato lavoratori del cuoio

(Geuerkschaft leder, GL)

t Sindacato Metalneccanici

(IG l{etall, IGtl)
r §indacato Alinentaristi, Bistorazione e Affini-

(Gererkechaft l{abrung, Genues, Gaetatltten, XGG)

i Sindacato lavoratori dei eervizi pubblici e dei
trasporti
(Gewerkschaft Offentliche Dienste, [raasport und
Yerkebr, 04Y)

r §indacato di Polizia
(Geuerkscbaft der Polizei)

* Sindacato Tedesco Postelegrafonici
(Deutsche Postgewerkschaft' DPG)
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* Sindacato fessili e Abbiglianeato
( Gewerkschaft I erüi l-Beklei dung)

11 tasso di sindacalLzzazioae varia considerevoluente
da una categoria all'altra. Tre dei succitati sindaca-
ti, guello dei lavoratori agricoli e delle foreste,
il sindacato Artisti e l.lusicisti e quello dei lavora-
tori del cuoio, [ann6 solo circa ,0.000 iseritti ciê
acuno. Un sindacato, quello dei servizi pubblici e

dei trasporti, ha più di '1 nilioae di iscritti. 11

sindacato netalmeccanici, che ha più di 2 nilioni e

ûezzo ûi iscritti, è la più grossa federazione, e rap
presenta u-a terzo degli iscritti alla DGB.

La îavola I fornisce i1 numero degli iscritti alla DGB

(operai, :-npiegati e pubbliei dipendenti) alla fine
del- 1987, sudàivisi per i vari siadacati.

d) Rapport fra la Confed 10ne e }e tr'ederazioni

ï.re federazioui di categoria affiliate alla DGB hanno

ulr proprio statuto, nonché propria autonomia contrat-
tuale e finanziaria. Condizlone per eeaere affiliati
alla DGB è 1'accettazione ed iI rispetto de}Io Statuto
Confederale.
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5. §lrRU'rruBA E oRcrIr§r{r

a) ErLq qilli qrsaqiz_za' ivi

La confederazione dei Sindacati [edeechi opera ia
tutto iI territorio della Germania Iederalerconptesa

Berlino ovest,

I singoli sindacati sono strutturati per categoria,
vale a dire in base al principio nun'azienda, ua sin-
dacatotri e raggruppano pertanto al loro interno tutti
i lavoratori de1 settore, sia operai che inpiegati e,

Laddove è i1 caso, funzionari statali. Qpesto princi-
pio organizzativo, a differenza di guello alla base

dei sindacati, ùi mestiere, rafforza 1'urità dei lavo-
ratori, e ne eottolinea g1i interessi conuni.

b) LlYeUi

La struttura della DGB è articolata in 1 livelli:
feierele (Buad) r g36Lona§, (landesbezirke), e .]9.8].9
(Kreiae).

In comispondenza coa la suddivisione anminietrativa
della Bepubblica tr'ed.erale ledesca, esistono aella DGB

aove etrutture regionali (Eandeebezirke): Baden-

Uürttenberg, Baviera (Bayern), Ber1iao, Eesse (Eessen),

Bassa Sasgolia (ITiederaacheen) Brera, [ordaark (Scut e

euig-Eolstein e Ânburgo), Beaania de1 lord e Uestfalia
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(Ilordrheia-hlesùf alen) r Reaoni a-Palatinato (Rheialand-

Pfalz) e Saar. In linea di massina, quesüe Landesbe

zirke comispondono Beogreficanente ai Lânders della
Repubblica Federale [edesca.

I distretti in cui è suddivlsa 1a DGB (DGB-f,reise)

corrispondono grosso nodo alle corriapondeati circo-
scrizioai anninigtlative. Â1 loro interno possono

essere costituite stmtture locali (Ortskartelle),
che raggruppano gli iecritti di una stessa zona.

A livello aziendale, esistono due diversi organisni
rappreseatativi: il Consiglio d'Inpresa (Betriebsrat)
e i1 Coneiglio dei delegati (Yertrauensleutek6rper).
Mentre il Consiglio di Inpresa è l'orga',ieno che rap
presenta tutti i lavoratori, cioè sia gli iscritti
che i noa iscritti, i delegati sono eletti eolo dagli
iscritti aI sindacato. II Consiglio di rnprese è cog

posto esclusivanente di rappresenta.:ati dei lavoratori
e Ie sue fuazioni sono fiseate dallo statuto dei con-
aigli di Inpresa; i consigli di Inpresa dowebbero

easere costituiti in tutte Ie aziende. I delegati,
invece, eono eletti solo dagli igcritti aI eindacato
allrinterno della azienda, e peitanto rappresentano

diretteneate gli intereesi dei eingoli eindacati e

degli iscritti, oltre a svolgere un rtrolo di in-
foruazione aei confroati dei lavoratori sulle queetio
ai sindacali.

Aache nel eettore pubblico, iI eistena di leppresea



-18-

trnza del lavoratori è analogo, cou r0onsigli del Per

gonalâr le cul funzioni eono fiesate da una apecifica
legge ia nateria (Personalvertreür::a6e6esetz).

c) OrsanisEi

GIJ, organi srl decisionali de1la DGB eoao: iI Congteeeo

Confederalc (Bundeskongreas), il @
Coafederale (Brradesausschuss), {1 @
Coafeddrale (Bundesvorstand) e la Couuieeione Bevisori
dei Conti (Bevieioae Konnission).

11 CoaEreeeo Confederale è I'organo BupreEo della DGB,

vicne convocato ogni quatt3g anni (sa1vo in caeo di
congressi etraorèinari) ed è conposto da delegati
delle fedcrazioai di categoria. I1 aunero di delegati
di ciascuna federazione dipende dal nunero di iscritti
per il quale veDgono vergate le quote contributive a!
Ia Confederazioae. Partecipano inoltre al Congresso,

in qualità èi osseryatori o coa ruolo consultivo, i
nenbri del Coaeiglio Generale, del Conitato Esecutivo,
deIla Corniseione Bevisori dei Coati, i Presidenti
dcgli organi sui regionali (Landesbezirk) e tre rappre

seatanti per ciascune area di interesse specifico, 6

cioè: ilpiegati, operai, funzionari etatali, donre,

giovaai.

Il Congreaso ha iI coupito di fisgare la linea politica
del eindacato, elaborare il progrÊrna fondarnentale, de
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liberare in nerito a nodifiche aIlo statuto e mo-

zioni ad esso proposte, nonché di eleggere i nenbri
del Conitato Esecutivo Confederale e Ia Conniesione

Revisori dei Coati. Possoao presentare nozioni aI
Coagresso, iI Conitato Esecutivo Confederale, i Coni-
tati Esecutivi dei singoli sindacati e delle struttu-re
regionali (Laadesbezirksvortànde) e i rappresentaati
de1Ie diverse specifiche aree dj. interesse.

tr'ra un Coagresso e I'altro, iI più alto organisno
deliberativo è il Consiglio Generale Confederale (Bua§

esausgchuss), couposto di 175 nenbri, cosi euddivisi:
nenbri del Conitato Esecutivo (26), D.ove hesidenti
delle strutture regionali (Landesbezirksvorsitzende)

e 100 delegati dei sindacati di categori.a. Ciascun si.g
dacato ha diritto ad un ninino di tre delegati: gli
altri sono suddivisi in base al nunero degli j.scritti
(cosi cone risulta dal nunero del-le quote versate alla
Confederazione ).

1I Consiglio Generale (Bundesausschues) si riuaisce
quattro volte ]ranng.

I conpiti del Consiglio Generale riguardaao Ie scelte
di politica sindacale, organizzativa e fiaanziaria d.ef

la DGB, lrutilizzo d.el tr'ond.o di Sotid.arietà, le ecelte
in nerito a richieste di arnniesione o esclusioae di
siagoli siudacati allriateruo della DGB.
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II (Bundesvorstend) è

colpoeto dai hesidenti dei 17 gindacati di categoria

e da rappresentaati a tenpo pieno della struttura
confederale, quali i] heeideate della DGB' i due

Yice-Presidenti, e sei altri funzionari con cariche

elettive, cbe conpongoao la cosiddetta nGeschâftefü!

render Buadesvoretandt' (Couniseione Esecutiva).

D' apparato confederale ceutrale (Br:adesvorsta:ldsver

ualtrrng), necoosario per portare avanti il lavoro

della Confederazioue, ha sede a Düaseldorf, ed è

articolato ia nove eezioni (Voretandebereiche der

Geschâfteführenden Bua,desvorstaadenitglieder) e 22

sotto-sezioni. Yi sono iaoltre ur ufficio di coordi-
nalento (Yerbinduagsste[e), coa sede a Bounrcapitale

federalel ê üD ufficio legale (DGB-Brrndesrechtsstelle)

con eede a f,asgel.

11 Conitato Esecutivo Coafederale si riunisce una vol
ta al neae. Ira i suoi conpiti: l'attuazione delle
decisioni e degli obiettivi fissati dallo Statuto
(§atzuag), e deJ.le deliberazioni in nateria di poli-
tica eindacale ed organizzativa; garaatire il rispe!
to dello etatuto; assicurare ua efficace coorètnamento

e cooperezione allrinterao deIla Confederazione; prg

psrare e nettere in atto nisure che garantiscaÀo Io
esercizj.o deL diritto di opposizione gataltito da1la

Costituzione; gestire Ia politica finanziaria e del
pereoaale del]a Confederazione; coavocare i1 Congresso
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Coafederale (Buadeskoagress); presentare proposte alle
Conferenze Regionali (Irandesbezirkskonferenz) in nerito
aI1 'elezione del hesidente della struttura regionale
(Landesbezirksvorsitzende) e dei due d.irigenti a teapo
pieno de1 Conitato Esecutivo Regionale (Land.eebezirks-

vorstàade). Di norna, i Presidenti delle strutture rg
gioaali partecipano alle rir:-nioai del Conitato Eeecuti
vo Confederale in quatità di osservatorj., con conpiti
di consulenza.

la Conuiselone sori dei Conti (Bevi si onkonnission)
è conposta di tre uenbri, ed è el-etta d.a1 Coagresso

ConfederaLe (Bundeskongress). Essa ha iI conpito d.i

revisione del bilancio ennuale e della gestioae finag
ziaria della DGB, in nerito aI quale riferisce aI
Congresso ed al Consiglio Generale Confederale (Bunde

sausschuss).

5. QUOTE CONTRIBIIIIIr! E FONTI DI I'TTÂNZI.A}'INMO

Il fiaanzinneoto della DGB ia quanto ceatro confed.era
1e è garantito dal versanento da parte d.ei eind.acati
ùi categoria del 12% deLLe loro entrate contributive.
Esiste inoltre u:r tr'oado di §olidarietà, per il finaa-
zianento di particolari uisure di sostegno, o di
iniziative sindacali specifiche, costituito con il
versanento trimestrale di 0r]0 marchi per iscritto.

Le guote coatributive varinnb da categoria a categoria.
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Di aoraa, perô, la naggior parte dei sindacati richie-
d.ono iI vereanento da parte degli lecritti deLltl %

della retribuzioae neasile. In queetl ultini a:rni si
è dlffuea lrintroduzlone di sisteni di vereâDento trg
nlte tratteauta sulla bueta Pagar e nolti sindacati ha:t

no uigliorato i neccanisni esistenti di versenento

delle quote.

7. PROGRAI'II'E E I/INEÀ POLITICÀ

Nel Congresso Costituente del 1?+9, }a DGB adottô una

serie di principi, in favore di un 'rsigtena economico

nel quale vengeno elininati I'ingiustizia sociale e la
niseria, e dove a chiunque sia disposto a lavorare ven

garlo gararltiti lavoro e rezzi di sostentanenton.

I progetti sindacali di creazione di uD nuovo sistema

econonico non trovarono quasi neaeuna rispoeta da PaI

te de1 prino Soverno della Gernania tr'ederale. Solo con

Ia nobilitazione di tutte Ie proprie energie la DGB

ed i sindacati che ne facevano parte riueciroao ad otte

nere il diritto a1la cogestione, cosi cone attuato nel

settore della siderurgiar e ad eetenderlo anche aI

settore delte niniere di carbone.

Già nel cor6o deL dibattito sulla legge di costituzione

dei Consigli di Inpresa (Betriebsverfaseuagsgesetz) rael
195? e su quella in nerito alle forue di rappresentanza

del personale (Persoualvertretu-ngsgesetz), nel- 195)
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leggi che, tra Ie altre cose, fissaroao i diritti e

i doveri dei lavoratori e dei loro rappresentantirnel
le aziende sia pubbliche che private - la richiesta
sindacale di naggiori diritti per i lavoratori incog
trô grosse resistenze. Tra lriaizio e la netà degli
snni rt0, il novinento sindacale fu costretto ad ac-
cettare il fatto che, tenuto coato dei rapporti di
forza esistenti in canpo econonico e sociale, non era
possibile riuscire ad iatrodune nutnnenti nel1e etrut
ture sociati ed economiche date. Per questo motivo,
la DGB tornô a concentrare 1a propria attenzione so-
prattutto sui teni ài politica riveadicativa e sociale.

Io spostamento di accenti alf iniziativa sindacale fu
rispecchiato coa cbLatezza nel prino Progranna di Âzio

ne, adottato ael 19rr. Le rivendicazioni contenute in
quel progranna ottennero negli anni seguenti notevoli
succegsi, cone Ia conquista della settinena lavorativa
di 40 ore su cinque giorni, I'aunento dei salari, la
eetensione deL sistena di sicurezza sociale.

Nuovi plqgrsng:. drazione furono adottati da1 ConFresS0

Confederal della DGB aegli anni 19651 1)l? e 1979.

I1 progror.a d'azione più receate, elaborato nel 19?9t

afferuava che:
I'La Coafederazione dei Sindacati Iedeschj-, ed i Big
dacati cbe ne fanno parte, 6orro inpegnati a pronuovere

i1 consolidanento e I'espaneione de}lo etato sociale
e delle sue conquiste legislative, ed una ulteriore
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deaocratizzazioae dell'econonia, de1lo stato e del1a
società. Esei 1otta"ûo contro J-e pretese egenoniche'del
padronato, e sono iupegnati a difeadere Ie baei deng

cratiche del paese contro g1i attacchi di tutti gli
eetrenieni politici, sia di destra che di einietra.

IJa realizzazioae delle rivendicazioni contenute nel
Progrenua d'l,zione costituiece un grande conributo al
coneolida[ento de1la denocrazia econonica, sociale e

politican.

!e principali rivendicazioni contenute nel progranma

80ao:

- diritto aL lavorortutela dell'occupazione;

- esteasioae delle libertà di contrattazioae collet
tiva;

- riduzione dell'orario di lavoro e aunento del1e
ferie;

- aunenti salariali;
- più equa dietribuzioue del reddito;
- niglioranento della politica fiscale e finanziarial
- urnanizzazioae delle condizioni di lavoro;
- niglioralento del sistena di eicurezza sociale;
- uiglioranento del sistena peusioaisticol

- passi in avanti nel1a Iegielazioae in nateria di
lavoro e di occupazione;

- eetensione della cogeetioae;

- eutoao!,ia dei Ilaae Dedia;

- parità di opportunità su1 piano della foraazione;
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nigliorauento della fo::nazione professionalel

- nuova legge fondiaria;

- protezione delI 'a.nbiente;

- garanzia dell'approwigionamento energetico.

I progranmi d'azione della DGB ne definiscono gli
obiettivi di breve periodo. La liaea politica di fondo

della Confederazioae, ed i suoi obiettivi di lungo pe

riodo, sono fissati in r::r progranna fondamentale. Lo

insiene dei ElnciÉ stabiliti per Ia prina volta nel

1ÿf9 fu rivieto e conpletato nel W., con 1a collê
borazione di un nuovo progrsnma fqndelqnlalq. Xsso

coetitui il riferinento base dellriniziativa sindacale

fino al 1081. Nel narzo del 1981, un Congresgo straor-
diuario deIIa DGB discusse ed elaborô ua ruovo prograg

na fondanentale, che rifletteva in nodo più conpleto

i nutanenti sociali, politici, economici e ecientifico-
tecnologici intervenuti in guesto lasso di ternpo.

§i trattava conuaque di un programna che non tagliava
i poati con quel1o del 1961, sa piuttosto consolidava

i principi e gli obiettivi tradizionati delf iniziativa
sindacale. 11 auovo progr&mne è insonna una integrazio
ue deL progranma precedente.

Xsso etabilisce quelli che i sindacati ritiene eiaÂo

i puati principali di uaa nuova politica di riforna.
tra gli obiettivi indicati, iI ristabi-linento di uaa

politica di piena occupazione, una più equa distribu
zione del reddito, 1'espnnaioae de1 siatena di eicu-
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tezza Bocielsr Ia riforaa della gcuola e della for-
nazioae profeseionale. La neceseitÀ di eeercitarê ur
controllo sugli effetti delle nuove tecnologie da ua

prrnto di vieta aocj.ale, ba portato aII'elaborazione
di nuove politiche ia nateria di unanizzazione del

lavoro e protezione dell'arnbi.ente. Le ecelte in Ea-

teria di politica eaergetica e di edilizia sociale

eoao anchteeee teri che assunono oggi grande rilevan
za. La tista degti obiettivi riveudicativi è inoltre
preceduta da un prea.nbolo, che illuetra iI ruolo ed

i conpiti del giadacato nei confronti del1a società

e dello stato. In guesto prea.ubolo Ia DGB si dichiara

a favore del sistena di deuocrazia parlanentare e del

pluralieno partitico. Essa conferoa il proprio atteS-

gianento di tolleranza in ca.EPo ideologico' politico
e religioso; na eottollnea anche il diritto ad opporsi

contro ogai iaiziativa di stanpo reazionario o totali-
tario, e coatro ogni tentativc di linitazione della

libertà e dei diritti.

I1 progr"rnna fondanentale affronta anche il teua de1la

cooperazione econoEica e sociale a livello internazio

aale. Eeso afferna, tra ltaltro, che condizione pre[

ninare per ogni ulteriore sviluppo sul' temeao econo-

nico e eociale è ltelininazione de1 ùivario senpre

crescente fra i diverei liveIIi di redditor alf inter
no di ciascua paese e fra un Paese e l'altro. Si ri-

vendica pertauto un consolidanento ed un naggior

controllo denocratico eugli organismi prepoeti a Pro-
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Buovere 1a cooperazione econoni ca fra i diversi

paesi. I sindacati dovrebbero poter partecipare di-

rettamenter e 8u un piano di parità, aI lavoro degli

organisni internazionali i cui obiettivi han'o cara!

tere politico-sociale. 11 processo di iategrazione

econoni ca europea deve essere supportato dal1a volontà

politica di attuare una politica econorico-sociale eo

nune, ehe favorisca gli interessi dei lavoratori'

Essa dovrebbe basarsi sullo stabilirsi di stretti
legari di solidarietà fra tutti i paesi llberir che

riconoscono i d.iritti denocratici fondanentali e 1a

libertà ed autonouia del siadacato. Ciascua paese che

non corrisponde a questi requisiti non dovrebbe far
parte della CoIEuaità E\roPea.

La DGB è a favore ài ua sietena economico-sociale bg

sato su1I'eguaglianza dei diritti e su1la cooperazione'

Essa appoggia la riveadicazione da parte dei paesi in

via di sviluppo di una tutela ed eepa:rsione de1 prg

prio potenziale di esportazioae e di una stabilizza-
zioae del proprio flusso ùi esportazione di nercj.. II
progrânna della DGB eottolinea coue Ie attività delle

nultinazionali incidano sullo sviluppo econo'ni co tanto

dei paesi industriallzzati che di quelli in via ùi

eviluppo. Le politiche conmerciali di queste aziende

dovrebbero pertaato conforuarsi agti interessi ecorro-

mici, politici e sociali dell'una e dell'altra aree.

Ir'attività del1e nultinazionali doræebbe essere sottg
posta a efficaci forne di coatrollo da parte dei
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sindacati, dei governi e delle ot6anizzazioni interna

zionalit con codiei d-i condotta viacolantir a Iivello
iuternazionale, che garantisceno i diritti dei lavo-

ratori e Ie }ibertà sindacali.

8- CoNTRÀITÂZIOrE COIJ,EIIM

Uno degli aspetti più iuporta-nti dell'attività sinda-

cale è I'inpegno costalxte in direzione di una redistri

buzione del reddito aazionale a favore dei lavoratori t

in particolare tranite la contrattazione collettivat

che ridefinisce periodicanente Ie condizioni ealarialit

nonché di lavoro e di orarior per i lavoratori dei sig

goli settori. La legge sulla coatrattazione collettiva
(Tarifvertragsgesetz) del 9 aBrile 1949t poi nodifieata

nel 1952, costituisce iI riferinento base per la con-

trattazione collettiva fra sindacati e inpreaditoriro

1e associazioni ehe li rappreseatano.

La libertà di contrattazione inplica iI ricouoscinento

ai sindacati del diritto di sciopero r per portare avan-

ti le propri-e rivendicazioni in nateria di salario e

conùizioni di lavoro- I soggetti contrattuali sono i

eindaeati e gli inprenditori, o Ie associazioni che

}i rappresentano. Ire parti concludono accordi o coD-

tratti in nateria di salario, condizioni di lavoro,

nonché sui diritti e te normative aziendali aei sin-

goli eettori dell'econonia. Quanto accordato nei cog

tratti collettivi si applica, ed è vincolantet §olo
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per i soggetti rappresentati dalle parti contraenti.
I siadacati sono tenuti a Don awiare iniziative ri-
vendicative contrarie a quanto concordato nei contro!
ti per tutta Ia durata degli stessi.

Solo Ie federazioai sindacali di catesoria costituiscg
no soggetti coatrattuali. La DGB, in quanto confedera-

zionernon ha diritto di condure trattative né ùi fir-
nare accordi.

La contrattazione puè anche riguardare teni specifici
quali Ia retribuzione degli apprendisti, f'orario di
Iavoro, le ferie, J.a tutela dei lavoratori in caso di
ri strutturazione . Ira contrattazione arrviene a livello
aziendal-e. di zona. reFioaale e, coue ne1 caso dei

servizi pubblici, nazionale. La naggior parte degli
accordi verrgono conclusi a livello di zonal la con-

trattazione aziendale è abbasta[za rara, tranne in
alcuai settori. Negli ultini nnni, alcuni sindacati
del settore pubblico affiliati aIIa DGB (servizi
pubblici, postelegrafonici, femovierirpolizia, ecc. )
hanno preseatato piattafo::ue rivendicative conuni per

iI ri.novo dei contratti nazioaali di Lavoro.

Se Ie trattative per i1 rinnovo di un contratto vea-
gono iaterrotte, speaso prina che ei awiino inizia-
tive ùi sciopero si fa ricorso a procedure di nedia-
zione fra Ie parti. In nolti settori, j.n effetti, i
sindacati ed il padronato [qnn6 istituito di conur,e
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eccordo appositi organis[i di conciliazioner conposti

pariteticaneate da rappreseatanti delle due partit e

presieduti da un Preeidente neutrale, i quali hq,nno iI
coupito di elaborare urla proposta di nediazione accet-

tabile da entrambi le parti. Se tale propoeta viene

concordata, eose ha la etesga validità ùi uro accordo

raggirrato in sede di trattativa siadacale.

§e falliscono sia la contrattazione eindacale che 1e

procedure di nediazione, lrunica opzione che rinane

aperta per 1a parte sindacaler per ottenere un nuovo

contratto, è il ricorso ad iniziative di lotta. Lo

sciopero - iI rifiuto, organizzato ed uaitariot della
prestazione dropera - è l'ultiqa arnar e la più inci-
siva, che ha in na.lro il sindacato, allo scopo di fare
preesione sulla controparte e portare avanti gli in-
teressi dei lavoratori.

I1 diritto di eciopero è garantito dall'art. 9 delLa

Costituzione della Bepubblica tr'ederale ledesca.E' quig

di urr diritto costituzionale, a differenza della ser

rata.

Perché vetrBa proclamato u:ro sciopero, è necessaria fa
approvazione del Conitato Esecutivo del sindacato

iateressato. Di norrlat si procede prina ad u:ra vota-

zlone, e solo ee iI 75% deg]-l iscritti votaro a favore,

1a dirigenza del sindacato proclama 1o sciopero. Solo

la legittinazione da parte di una maggioranza cosi con
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siatente pone le basi per iI successo di un'azioae

di lotta.

Durante Ia durata del1o sciopero, Eli scioperanti noa

percepiseono salario. I lavoratori iscritti a} eiada-

cato da alneno tre mesi ricevono un sussi-dio di sciq

pero da1 loro sindacato. I lavoratori aon iscritti non

percepiscono sussidi da1 sindacato né inde'nità ôi

disoccupazioae.

9. RâPPOBÎI CON A]JrBr SIIIDACÂîI âI,L'rrlFÀNo DE, PAX§E

01tre alla DGB, che è lrorganizzazione eiadacale più

j-nportante, esistono eolo pochi altri sindacati allo

interno del paese. La Confederazione [edesca dei fun-

zionari etatali (Deutscher Bea.ntenbund DBB) orgaaizza

i fuazionari a vario livello dei servizi pubblici'Essa

ha 82O.OO0 iscritti nel settoret tsentre i eindacati

della DGB hanno 2.ræ.OOO iscritti (operai'inpiegati

e funziouari) ael settore pubblico. I,a contrattazione

collettiva aei settore viene portata avanti soprattutto

d.aI Sind.acato d.ei servizi pubblici e dei trasporti(OæY)'

Ir'esperienza ha dinostrato che solo un sindacato che

organizzi unitariamente gti operair 81i inpiegati ed

i funzionari puà agire son efficacia ed ottenere riau!
tati positivi, anche tenendo conto de1 fatto che i
funzionari. non hrnno èiritto di sciopero. Per questo

notivo - nonostante il suo atteggianento di conpeti-
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tività con Ia DGB, la Federazione dei tr\:azionari Stg

tali non puà far altro che far riferinento ai contratti
ottenuti tranite iI potere reale dei sindacati affilia
ti a1la DGB.

II Sindacato Tedesco Inpiegati (Deutsche Ângestellten-

gererkschaft' DAG), ha circa 480.000 iscritti, solo

inpiegati. ta sua base è principalnente nel settore

dei servizi. In alcr:ni settori esiste una concorren'za

reale fra la DAG ed i sindacati affiliati a1la DGB.

T,a Confederazione Tedegca dei Sindacati Cristiani
(Christlicber Gewerkschaftsbund' CGD) ' 

con i suoi

24r.OOO lscritti non ha rlessuna influenza rilevante

sul piano de1la contrattazione, ed è coneiderata dalla

DGB cone un'or6anizzazione di minoranza.

B.A,PPORTI CON I PÂTTITI POLIIICI

Non vi sono 1e6a.ui foruali fra Ia DGB e i partiti

politici. f eindacati della DGB sono autonoui dai par-

titi r anche se la loro posizione non è dj. neutralità'

Per notivi storici, vi è Eerlpre stato un rapporto par-

ticolare fra DGB e partito socialdemocratico (SP!)'

Per la DGB, ci.ô che conta è eoprattutto in che nisura

1a politica dei vari partiti tiene conto degli inte-

ressi. dei lavoratori e delle rivendicazioni sindacali.
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11. INIZIATIVE E.I?REI{DITORTÂI,I DEI SIÏDACATI E

RAPPREST}ITA}IZA SINDÂCAIX IN ORGA]TSUI ESTERNI

Le notivazioni che [nnne portato il novinento sinda-

cale sin dalle orig'ini a voler creare proprie inizia-
tive inpreaditoriali appaiono âncor oggi valide: crea

zione di inprese edilizie per far fronte aI grave

probleua degli alloggil di cooperative di consuno per

pernettere 1'acquisto più a buon nercato di beni di
prina necessità; di conpagnie di assicurazione per of
frire ai lavoratori una naggiore tutela in caso di
necessità, a conàizioni più favorevoli di quelle of-
ferte daLle aziende private e di banche per offrire
ai lavoratori prestiti a basso tasso di interesse.

f risultati specifici ottenuti da queste inprese ia
ternini di benessere sociale soao oggi più djfficili
da individuare che non i loro successi in ter:nini sto

rici. Iare un bilancio non sarebbe possibile se non

tra-nite una descrizione dettagliata, azienda per azien

da.

I,e principali società Ia cui proprietà è detenuta in
parte dalla DGB e dai sindacati sono le seguenti:

BeteiJ-iguagegesellschaft für Geneiarirtechaft AG

(la bolding delle inprese di proprietà det siadacato)
Bank für Gemeinwirtirtscbaft, (banca)

Unt ernebmensgruppe Neue Eeinat
(società costruzioni e alloggi urbe"i )



ta DGB è inoltre rappresentata negli organi direttivi
di alcune istituzioni scientifiche e cul-turalir quali

1'Istituto Sindacale di Studi Xcononici e Sociali(USI)t

Ia Ruhrfestspiele GnbH (società di geetione del Fest!
val della Buhr), 1a Casa Xditrice Bund-Yerlagr ed al-
tre istituzioni con fiai educativi e di foroazioae prg

fessionale (scuole per corrispondeaza, scuole profes-

sionali, ecc.). Soao stati inoltre creatir pe! gli
iscritti aI sindacato, liAutoclub Europa (lCf;, ed una

or6atizzazione di sostegno per i lavoratori dei tra-
sporti (GW).

12. ATFILI.â,ZIONX E COOPERAZIONE A I,IUELI,O INTERNAZIONAI,E

La DGB è affiliata ad una serie di organizzazioni in-
t ernazionali:
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- a livelIo nondiale :

- a liveIlo OCSE :

- a livello Europa occidentale

funzionari

CIST, internazionale
îuÂc

: CES

Il Presidente della DGB è anche Yice-Presidente sia
della CISI' interaazionale cbe della CES.

. Unternehneasgruppe Yolksfürsorge
(Cassa Risparraio e Assicurazioni)

. Bea.utenheinstâttenwerk

(Caasa di risparnio innobiliare per

statali ).
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La naggior parte dei sindacati della DGB sono affiliati
ai Segretariati Professionali Internazionali (SPI) ed

ai Coniüati Sindacali Europei.

* L'unità fra operai, inpiegati e funzionari alf inter
no di un unico sindacato; iI priacipio di trunrazienda,

un siadacato"; i1 reclutamento dei lavoratori indipeg
dentemente dalle loro opinioni politiche: sono tutti
principi che 1a DGB considera conquiste storiche di
particolare inportanza.

* Sin dalla fondazione della DGB, i suoi sindacati si
sono particolarnente inpegnati sul tena della coge-

stione.

14. PIDBLIC.û.ZIONI

La DGB ed i sindacati ad essa affiliati producono rego

Iarnente u:ra serie di pubblicazionj- rivolte agli i-
scritti.

Le più iuportanti pubblicazioni della DGB sono:

"hlelt der Arbeit"
"Die QXre1le"
lrAnge st ellt ea-llagazin"
rrDer Deutsche Beatntet'

settinanale
nensile

n

1r. oa.RaTTERISTICHE DEttÀ CoNFEDEAâZIoL{E



-16-

n§oziale Sicberheit"
nÂrbeit uad Bechtn
nEa:rduerk lktue1lr
nGeuerkschaftli che llonat sheft eI
nlelSI llltteilungenn

(Zeitschrift des Uirtschafts-
und So zi alwi ssenschaftlichen
Iastituts des DGB)

IDas ]litb estinnungsgespràch n

(Hans Bëckel Stiftung)
nGewerkechaftliche Bildungspolitik n

rrFrauen und Ârbeitrl
nSolidaritü,t rr

nÂfÂ-IaforrationeuI

nensile

It

ll

I

il

Inoltre, tutti i 1/ siadacati affiliati alla DGB ha:rao

proprie pubblicazioni periodiche. Ne1la naggior parte

dei caei si tratta di nensili, rivolti agli iscritti,
ai consigli di inpresa e ai funzionari sindacali.Alcuni
pubblicaao anche una rivista quindicj.aale per tutti gli
iscritti: ad esenpio la IG lletall pubblica la rivista
quindiciaale !1eta11, che vende circa 1 nilioni di copie.

***



TITOLI GIA PUBBLICATI NELLA SERIE ''INFO" :

1. Il movimento sindacale 'i n Gran Bretagna

( otto bre I 982 )

2. 0ccupazione . i nvestimenti e settore pubbl ico
( nov embre 1 982 )

3. La durata del I a voro in Europa occidentale nel 1982

( genna i o

4. I sa'lari

te83)

in Europa occidentale 1982-83

5

6

(giugno 1983)

I I mov i mento si ndaca l e 'i n Svezia

tività delle donne nel sindacato

(giugno 1983)

La rappresent a

(ottobre 1 983)

7, I costi ec onomi ci de I I a di soccu pazl o ne i n Europa

8

occidentale
( apri 1 e 1984 )

I'l movimento sindaca'l e in Grecia
(settembre 1984)

Tutti g1i "INFO" sono pubblicati nelle seguenti Iingue :

francese, inglese, tedesco, o]andese, italiano et norvegese.



Gli INFOS possono venj.r ordinati presso

TSTIÎUTO SINDACALE EUROPEO

Boulevard de lrfmpératrice, 66

(Bte 4 )

B . 1OOO BRUXELLES

LrISE si riserva i1 diritto di riproduzione su
tutte le sue publicazioni. Le citazioni da
pubblicazioni ISE non richiedono preventj.va au-
Eorizzazione, posto che sia chiaramente citata
1a fonte. LrLlfficio Informazioni deLliISE
gradisce. ricevere una copia di qualslasi scritto
che utilizzi o facci.a riferimento aIle sue
pubblicazioni.
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